Verifica intermedia PEI
Anno scolastico ………………………


Minore: …………………………………………………………….
	a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione

	Obiettivi didattici
· Raggiunti:
· Parzialmente raggiunti:
· Non raggiunti:

	Descrizione 












	b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio

	Obiettivi didattici
· Raggiunti
· Parzialmente raggiunti
· Non raggiunti

	Descrizione 

















	c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento 

	Obiettivi didattici 
· Raggiunti
· Parzialmente raggiunti
· Non raggiunti

	Descrizione













	d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento

	Obiettivi didattici
· Raggiunti
· Parzialmente raggiunti
· non raggiunti


	Descrizione 
















N.B.: Per un aiuto nella compilazione si può fare riferimento al modello “Linee osservative” presenti nell’Allegato 1
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ALLEGATO 1

Esempi osservativi
riferiti alle quattro Dimensioni 

	e. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione

	Imitazione
· Imitare gesti, posture, movimenti, espressioni del viso
· Imitare azioni complesse (es.: aprire l’armadietto, mettere il giubbino e chiuderlo)
Emozione congiunta
· Ridere o sorridere insieme nella stessa situazione
· Manifestare emozioni in risposta al comportamento dell’altro
Scambio di turni
· Alternanza di sguardi, sorrisi, suoni
· Alternanza nell’uso degli oggetti (Prima tocca a me, poi a te)
· Osservare la presenza di scambio nelle interazioni in piccolo gruppo o durante la condivisione di materiali
Comprensione dei propri stati emotivi
· Capacità di riconoscere emozioni quando si presentano
Comprensione degli stati emotivi dell’altro
· Comprensione degli stati d’animo o delle esigenze dell’altro in risposta ad eventi
· Azioni/modalità/comportamenti che il bambino mette in atto 
Controllo e gestione dei propri stati emotivi
· Dominare i propri stati emotivi in modo costruttivo
Relazione con gli altri (adulti e bambini)
· Relazione con gli altri
· Entra in sintonia
· Accoglie o rifiuta chi si avvicina a lui
· Cerca i bambini
Problem solving relazionale
· Sa affrontare semplici problemi che si presentano nella relazione
· Trova semplici strategie e/o ricerca soluzioni
Motivazione
· Interesse verso ciò che viene proposto
· Situazioni o attività maggiormente stimolanti e motivanti
· Predilige determinati giochi, materiali, attività
Autostima
· Insieme di percezioni, sentimenti di valore verso se stessi, determinata da popolarità fra i compagni, facilità nell’instaurare relazioni, temperamento, ecc.
Gestione dello stress
· Riconosce e controlla situazioni di tensione emotiva, di cambiamento, di richieste fatte dall’esterno e percepite come difficoltose/eccessive
· Evita situazioni che non gli piacciono
Comportamenti problema
· Manifesta reazioni comportamentali eccessive che possono essere, o creare, danno/ostacolo a se stesso, alla relazione, all’ambiente (scappare, urlare, lanciare oggetti, isolarsi dagli altri, picchiare i compagni, farsi del male, stereotipie varie, ecc.)
Sguardo/Attenzione congiunta
· Alterna lo sguardo tra ciò che si sta guardando e il viso dell’interlocutore
· Seguire con lo sguardo le indicazioni altrui
· Guardare dove l’altro dirige lo sguardo e guardare nella stessa direzione
· Porta qualcosa alla maestra per mostrargliela
Gioco
· Gioco parallelo, individuale, a coppie, in piccolo gruppo.
· Rispetto delle regole in un gioco


	f. Dimensione della comunicazione e del linguaggio

	Forme di comunicazione
· Modalità, sistemi di comunicazione che il bambino utilizza (singole immagini, atti motori, gesti, lingua dei segni, azioni, da sole o anche accompagnate da parola frase, suoni, linguaggio parlato)
Funzioni della comunicazione
· Quali modalità utilizza per ottenere attenzione, per richiedere, per rifiutare
· Quali modalità utilizza per esprimere emozioni, sentimenti, stati d’animo (es. piange, urla, utilizza il contatto oculare, mette in atto azioni di opposizione fisica, ecc.)
Utilizzo di elementi specifici per comunicare
· Utilizza parole, parole-frasi, versi, gesti, immagini
Comprensione linguistica
· Comprende semplici o complessi messaggi espressi oralmente
· Comprende il significato delle parole legate al contesto
· Comprende un messaggio per volta 
Produzione verbale
· Utilizza il linguaggio verbale per comunicare attraverso l’utilizzo della parola-frase, semplice frase, frase complessa.
· Conosce poche o tante parole (ampiezza del vocabolario)
· Presenta ecolalie
Contesti
· Situazioni/luoghi/eventi in cui il bambino comunica maggiormente o in modo diverso dal solito, e con quali persone (Es. Ambienti: casa, scuola, uscita didattica. Eventi: compleanno/persone diverse presenti a scuola. Persone: genitori, nonni, educatrici o maestre, ecc.)


	g. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento 

	Orientamento
· Si orienta nei locali della scuola, negli spazi della sezione, con l’aiuto di facilitatori (es. simbolo attaccato alla porta del bagno, ecc.)
Imitazione visuo -motoria
· Imita movimenti semplici e complessi quando vengono mostrati (es. alzare il braccio…)
Motricità – fine
· Prensione degli oggetti
· Impugnatura dei vari strumenti grafici
· Prassie semplici e complesse (es. strofinarsi le mani in bagno, aprire un barattolo, infilare bottoni in una fessura, ecc.)
· Giochi di coordinazione oculo-manuale
Esecuzioni grafo-motorie
· Scarabocchia, produce segni, lascia tracce grafiche comprensibili
· Rifiuta di utilizzare pennarelli, pastelli, ecc.
Motricità globale
· Coordinazione dinamica e statica
· Equilibrio
· Compimento di semplici azioni (camminare, correre, saltare, spostarsi, arrampicarsi, salire e scendere le scale, ecc.)
· Abilità più o meno complesse legate all’autonomia personale 

Esecuzione di richieste semplici o complesse
· Eseguire semplici richieste (dammi, prendi, tocca, guarda)
· Eseguire richieste complesse (prendi il fazzoletto, soffiati il naso, buttalo nel cestino)
Autonomia personale
· Lavarsi e asciugarsi le mani
· Controllo sfinterico
· Vestirsi e svestirsi
· Mangiare da solo
· Mangiare con cucchiaio e forchetta
· Riconoscere spazi personali ed utilizzarli (es. il proprio spazio per i disegni nel casellario e andare a riporli quando li fa)
· Collaborare con l’adulto
· Aiutare nel riordino dei giochi
Manipolazione 
· Manipola materiali diversi o ne rifiuta il contatto
· Li porta alla bocca e li mangia
· Predilige solo certi tipi di materiale


	h. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento

	Attenzione visiva e uditiva
· Guardare un oggetto su indicazione gestuale o verbale
· Seguire con lo sguardo oggetti in movimento
· Ascoltare l’adulto o il bambino che parla
Attenzione 
· Mancanza di attenzione
· Presenza di attenzione sostenuta: riuscire a prestare attenzione ad uno stimolo per un tempo sostenuto
· Forte distraibilità (inibire o meno stimoli irrilevanti o disturbanti; es. rumori in sezione, bambino che si alza, ecc.)
Memoria
· Acquisire, conservare, recuperare informazioni
· Recuperare procedure, azioni, canzoni, informazioni varie
Pianificazione
· Pianificare ed eseguire semplici azioni orientate ad un fine
Comprensione di quantità
· Che corrispondono da 1 a 5
Confrontare numerosità
· Tanto-poco
Discriminazione
· Riconoscere e distinguere oggetti/immagini/cose in base ad un attributo (o più)
Stile d’apprendimento
(l’approccio all’apprendimento preferito dal bambino, cioè il suo modo tipico di percepire, elaborare, immagazzinare e recuperare le informazioni)
A. Canale visivo verbale, il canale finora maggiormente utilizzato nel contesto scolastico: quello che passa di preferenza per la letto-scrittura. Praticamente, s’impara leggendo.
B. Canale visivo iconografico, cioè la preferenza per immagini, disegni, fotografie, simboli, grafici.
C. Canale uditivo, la preferenza per l’ascolto
D. Canale cinestetico, ovvero la preferenza per attività concrete. Praticamente, s’impara facendo.



 
